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¥ Hotiziario Europa & Lavoro BANDI ENTRO FINE 2014, BALNEARI, S REVOCHI AL GOVERNO LA DELEGA

[ANSA) - ROMA, 4 NOV - | decreto del Governo sulle concessioni balneari €' pronte £ nei prossimi giorni | ministri Enzo
Moavero (Affari Europei} e Piere Gnudi (Affari regionali, turismo e sport) dovrebbero volare a Bruxelles per parlarne con la
Commissione europea. Subito dopo verra’ portato in Consiglio dei ministri.

B Natiziario Turismo

B Motiziario Energia

¥ Motiziario I=truzione e Cultura Il problema & che il decreto prevede che le conceszioni demaniali marittime vadano a gara (le Regioni entro il 31 dicembre
2014 dovranno definire | bandi} & che la durata sia non inferiore a & anni & non superiore a 25 anni per ke =piagge € non
B ANSA Turizmo inferiore a 30 anni e non superiore a 20 per i porti turistic. Tutto guello, insomma, che proprio non volevano gl operatori

balneari che da molto tempo, con incontri, convegni e iniziative anche sulle =piagge, premono affinche’ il Governo chieda
alfUnione europea una deroga dalla Direttiva =ervizi Bolkeztsin, la stezza che, dal 2008, prevede levidenza pubblica peri
=ervizl gui litorali taliani ed suropei.

I Link

Cosi stamane tutti | zindacati dei balneari - Sib Confocommercie, Fiba Confesercenti & Aszobalneari talia Confindustria -
hanno pre=o carta e penna per chiedere al Parlamento italiano "Timmediata revoca della delega al Governo per la dizciplina
della materia, concessa con la legge n. 217 del 15 dicembre 2011, & cosi negligentemente, dallo stesso, esercitata”. |
balneari ricerdano inoltre che il Parlamento =i & pil volte espresso, allunanimitd, come nelfodg del Senato il & maggio 2011,
“per una tutela delle impre=e balneari attualmente operanti attraverso principi e meccanizmi che non seno stati, in alcun
modo, raccolti nella bozza di decreto legislativo elaborato, nella pil totale segretezza, da parte del ministero degli Affari
Regienal. | decrete, inotre, scrivono, “sarebbe in contrasto con la rizoluzione approvata allunanimita dal Parlamento
europen il 27 zettembre 2011 che ha chiezto Fadozione da parte degli Stati di adeguate ‘mizure compensative’ a tutela dei
diritti delle imprese balnear™,

A difesa del Governo =cende in campo il Pd, che con il sue responsabile Turizmo, Armando Cirillo, spiega: "l Governo Monti
porta avanti un confronto importante con le istituzioni europee per definire | termini ed i limiti di applicazione della Direttiva
2erviziin vista dellapprovazione del decreto legislativo in materia. Apprezziamo lmpegno del Governo ed attendiamo lesito
finale di guesto confronto”

La bozza didecreto mezza a punto dallEzecutivo, in 12 articoli, =piega che il fine del provvedimento &' quello di
“incrementare lefficienza del siztema turistice italiano, riqualificando e rilanciando l'offerta turistica”™ e garantizce "il diritto
libero e gratuito di chiungue alflacces=o £ alla fruizione della battigia, anche ai fini di balneazione”. Le offerte migliori 2aranno
=zelezionate “con il eriteric dellofferta economicamente piu’ vantaggio=a™ ma =i guarderanno anche aftri fattori: gl standard
qualitativi offerti, la qualita’ degli impianti, la fruibilita’ dei =ervizi per i diversamente abili ecc. Gli operatori attuali che volessero
partecipare alle gare avranno un punteggio in piu® che non petra’ superare 1 40% del punteggio complessive.

Con guesto provvedimento, il Governo mira anche a bloccare la riapertura di una procedura di infrazione, nei confronti del
nostro Paese, che la Commissione eurcpea apri nel 2008 & che ha archiviato nel febbraio =corzo. | Governo infatti- a
quanto =i apprendes - non crede nella possibilita’ di deroghe 2u modelo di quanto avvenuto in Spagna. Ha difficolta’
alfEzecutive potrebbero arrivare dal Parlamento, ora che si avvicina la campagna elettorale. | balneari, dal canto loro, si
dicono gicuri che con i bandi =i assistera’ al diszolvimente di 30.000 imprese, di altrettante famiglie e di oftre 300.000
laworatori del zettore. (ANSA).
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